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AI DIRIGENTI 

DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI  DI OGNI ORDINE E GRADO

DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

LORO SEDI

AI DIRIGENTI 

DEI CENTRI SERVIZI AMMINISTRATIVI

DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

LORO SEDI

OGGETTO:
D.M. 29 novembre 2002 attuativo del D.L. 6 settembre 2002 n.194 convertito nella Legge 31 ottobre 2002 n. 246. 

La Legge 23/12/2005 (legge finanziaria 2006) ha stabilito, tra le altre cose, al comma 48 dell'art.1, che: "le somme di cui all'art.2, commi 1 e 2 del decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 29/11/2002,….. , in attuazione dell'art.1 comma 4, del Decreto Legge 6/09/2002, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla Legge 31/10/2002, n.246,……, sono versate da ciascun Ente, entro il 30/06/2006, all'entrata del bilancio dello Stato, con imputazione al capo X, capitolo 2961".

Il successivo comma 49 ha fatto divieto alle Autorità vigilanti di approvare i bilanci di enti ed organismi pubblici in cui gli amministratori non abbiano espressamente dichiarato nella relazione sulla gestione di aver ottemperato alle disposizioni di cui al comma 48.

In relazione a quanto sopra il MEF con nota prot. n. 0024788 del 20 febbraio 2006, inviata ai Revisori dei conti, nominati in rappresentanza dello stesso nelle istituzioni scolastiche, ha ribadito che non essendo intervenuta al riguardo alcuna determinazione del MEF, le economie relative alla riduzione di cui al suddetto art. 2, commi 1 e 2 del D.M. 29 novembre 2002, attuativo del predetto art. 1, comma 4 del D.L. 194/2002, dovranno essere versate entro il 30 giugno 2006 all'entrata del bilancio dello Stato.

Al riguardo si precisa che:

I commi 1 e 2 dell'art. 1 del decreto ministeriale 29 novembre 2002, hanno trovato applicazione, per quanto riguarda l'Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna, 

così come per gli altri uffici scolastici regionali, sui capitoli di spesa concernenti le categorie delle Unità previsionale di base.

 
In particolare le unità previsionali di base del proprio bilancio hanno subito un accantonamento/riduzione degli stanziamenti nelle seguenti misure:

· del  43,14%  delle dotazioni di competenza;  

· del 21,34% delle dotazioni di cassa. 

Tra i capitoli dell'U.P.B. "strutture scolastiche” interessati alla riduzione degli stanziamenti di competenza e cassa è compreso il capitolo 2903 "spese per il funzionamento amministrativo e didattico delle istituzioni scolastiche”.


A parere di questo Ufficio quindi ai finanziamenti assegnati ed erogati alle Istituzioni scolastiche di questa Regione, per l'anno 2002, è stato applicato l'accantonamento forzoso previsto dal D.M. 29 novembre 2002.

Una diversa interpretazione porterebbe le Istituzioni scolastiche alla situazione paradossale di subire i tagli due volte:

1. indirettamente sulle risorse finanziarie iscritte sotto i centri di responsabilità amministrativa riferiti agli U.S.R. che ricomprendono anche tutti i capitoli di spesa destinati alle istituzioni scolastiche 

2. direttamente in quanto organismi e enti pubblici non territoriali che adottano una contabilità finanziaria con una riduzione del 15% degli stanziamenti previsti sul bilancio 2002 per le spese relative alle categorie dei beni di consumo e dei servizi. 

Per i motivi su esposti dal momento che nell'esercizio finanziario 2002 il cap 2903 che faceva parte dell' U.P.B. "strutture scolastiche è stato interessato alla riduzione effettiva delle disponibilità di competenza e cassa sullo stesso esistenti, non si ritiene applicabile alle istituzioni scolastiche l'ulteriore riduzione prevista dall'art.2 comma 1 del decreto 29/11/2002.

Inoltre si comunica che il MIUR – Dipartimento per la programmazione ministeriale del bilancio-Direzione generale per la politica finanziaria e per il bilancio – Ufficio I, con nota prot. n. 267 del 30/03/2006, ha chiesto al Ministero dell’economia e delle finanze che, a rettifica della nota prot. n. 0024788 del 20 febbraio 2006, vengano precisati ai Revisori dei conti nominati in rappresentanza del MEF presso le istituzioni scolastiche gli esatti termini della questione.

In attesa di risposta del Ministero dell’economia e delle finanze, questo Ufficio invita le istituzioni scolastiche a non effettuare il versamento in questione. 

I Dirigenti dei C.S.A. sono invitati a trasmettere la presente nota alle Scuole del territorio.

IL DIRIGENTE
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